
 
 
 
 

 
 
 

      
  

 
 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA Venerdì dalle 9.30-12; 16-17.30 

ORARIO DELL’ORATORIO     Lunedì – Venerdì  16 - 19 Sabato   16 -  18,45  

ORARIO SANTE MESSE    Feriali  6,50    9      18 

             Festivo  9 – 10,30 – 12 – 18,00    SANTO ROSARIO (tutti i giorni)  ore 17,30         

CONFESSIONI Feriali: 10,30 -12;  16,30 18,30   Festivi: durante le S.Messe  

 
 

TERMINA IL MESE DI GIUGNO MA LA DEVOZIONE AL SACRO CUORE DEVE CONTINUARE! 
La devozione al sacro cuore ci ricorda anche come Gesù abbia donato sé stesso “con tutto il cuore”, cioè volentieri e 
con entusiasmo. Ci viene dunque detto che il bene va fatto con gioia, perché «vi è più gioia nel dare che nel ricevere» 
(At 20, 35) e «Dio ama chi dona con gioia» (2Cor 9, 7). Ciò tuttavia non deriva da un semplice proposito umano ma è 
una grazia che Cristo stesso ci ottiene, è un dono dello Spirito Santo che rende facile ogni cosa e ci sostiene nel 
cammino quotidiano, soprattutto nelle prove e nelle difficoltà. 
Infine, vorrei ricordare quello che è chiamato “apostolato della preghiera”, che è nato nel secolo XIX, in stretta 
connessione con la devozione al Sacro Cuore. Ritengo che esso metta a disposizione di tutti i fedeli, con l’offerta 
quotidiana della giornata in unione con l’offerta eucaristica che Gesù fa di sé, uno strumento molto semplice per 
mettere in pratica quanto dice san Paolo nell’inizio della seconda parte della Lettera ai Romani, dando una sintesi 
pratica della vita cristiana: «Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale» (Rm 12, 1).  
Tante persone semplici possono trovare nell’apostolato della preghiera un aiuto per vivere il cristianesimo in maniera 
autentica. Esso ci ricorda anche l’importanza della vita interiore e della preghiera. 
Oggi ci accorgiamo in maniera particolare come la preghiera, e in particolare l’intercessione, costituisca una priorità. 
Non naturalmente soltanto la povera preghiera di ciascun singolo, ma una preghiera unita all’intercessione di tutta la 
Chiesa, la quale a sua volta non è che un riflesso dell’intercessione di Gesù per tutta l’umanità.  
Quest’intercessione si eleva senza interruzione da parte di Gesù al padre per la pace tra gli uomini e per la vittoria 
dell’amore sull’odio e sulla violenza.  
Abbiamo tanto bisogno di questo ai nostri giorni, soprattutto tutti noi nel nostro cammino quotidiano, che 
l’intercessione di Gesù al Padre ci accompagni. 

Don Carlo 
 
 
 

   

DUE DONNE MIRACOLATE MA UN SOLO PENSIERO: LA FEDE NELLA MISERICORDI DIVINA 
VANGELO DI  MARCO (5,21-43) 

 In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli 
stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai 
piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e 
viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, 
spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne 
tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 

salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi 
discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che 
aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la 
verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il 
Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno 
di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo.  
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Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi 
agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre 
della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che 
significa: «Fanciulla, io ti dico: alzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande 
stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. | 

 
 

Lunedì                02 Luglio ore 18,30 nella Basilica SS Annunziata del Vastato si svolge una 
“preghiera ecumenica” in memoria di quanti perdono la vita nei viaggi 
verso l’Europa. Partecipano i rappresentanti di Ufficio Diocesano 
Migrantes, Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile, CEIS, Chiesa 
Evangelica Valdese, Chiesa Evangelica Battista, Chiesa Evangelica 
Luterana, Chiesa Ortodossa Romena, Comunità di SantìEgidio. 

Martedì              03 Luglio  SAN TOMMASO APOSTOLO 
Sabato                07 Luglio Pellegrinaggio diocesano al Santuario della Madonna della Guardia (ore 7,30) 

Domenica         08 Luglio  XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
 

 
AIUTO ALLA CHIESA CHE SOFFRE 

Nel corso delle S. Messe di sabato 16 e di domenica 17 giugno abbiamo ricordato e 
pregato per i Cristiani che in varie parti del mondo, dall’Africa all’Asia, sono 
perseguitati per la loro professione religiosa. 
Al termine delle celebrazioni liturgiche abbiamo offerto anche il nostro contributo 
economico che è ammontato ad € 724,00. 
Un particolare ringraziamento a tutti i Parrocchiani è stato rivolto dal Sacerdote che 
nel corso delle S. Messe ha illustrato l’attività della “Fondazione Aiuto alla Chiesa che 
soffre”. 

 
PELLEGRINAGGIO A LOURDES 

Presso gli Uffici Parrocchiali sono aperte le iscrizioni per il Pellegrinaggio a Lourdes che si 
svolgerà dal 2 al 7 settembre in treno con partenza da Genova. 
I partecipanti al pellegrinaggio si uniranno all’Associazione UNITALSI al fine di ottenere anche il 
beneficio per le attrezzature ed i servizi previsti per le disabilità e le malattie. 
Il viaggio si effettuerà in treno con vagoni adatti e con l’accompagnamento di medici, infermieri 
e volontari, nonché con l’assistenza spirituale dei Sacerdoti. 

Ulteriori informazioni e dettagli potranno essere richiesti presso gli Uffici Parrocchiali. 

 
 
Carissimi fedeli ed amici, 
mi permetto di scrivere poche parole sul notiziario per RINGRAZIARE: 
questo è l'unico motivo che mi spinge a scrivervi!  
In questo anno appena trascorso devo ringraziare con tutto il cuore Dio che 
ha messo al mio fianco tanta gente generosa che ha messo in gioco i propri 
talenti, le proprie energie, le proprie risorse per sostenere le attività 
oratoriane, e non ultima l'estate ragazzi. Segno questo di un cuore grande e 
generoso, e di questo rendo grazie a Dio. Continuate a sostenere il nostro 
oratorio con la vostra preghiera e vicinanza, e, per chi tra voi può, anche 
con le vostre energie di vario genere.  
Un saluto e una buona estate,                                            don Marco Cimini SDB 

 
 

La redazione del Notiziario si prende una pausa estiva ed augura a tutti i    Parrocchiani 
“buone vacanze”.    Ricordiamo anche che la Parrocchia è sempre aperta   con i consueti 
orari feriali e festivi, che Dio non va in ferie e non si dimentica di noi, facciamo sì che anche 
noi non ci dimentichiamo di Lui.        

La Redazione del Notiziario 


